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Introduzione 
Nelle pagine che seguono vengono analizzati gli ambiti 
destinati all'urbanizzazione, singolarmente (di solito quelli 
ubicati nella porzione collinare del territorio) o in gruppi 
omogenei (in pianura) dal punto di vista delle loro relazioni 
con le caratteristiche geologiche del territorio, o più 
precisamente, con due diverse elaborazioni dei dati di base 
geologici riportati nei relativi documenti del Quadro 
Conoscitivo, ossia la carta della "Attitudini alle trasfor-
mazioni urbanistico-edilizie" del P.S.A.I. - P.T.C.P., per gli 
ambiti collocati in collina, e la carta degli "Elementi di criti-
cità stratigrafica", elaborata per quelli di pianura. 
Nelle Schede d'Ambito di collina sono state riportate le 
Unità Idromorfologiche Elementari (U.I.E.) introdotte dai 
piani sovraordinati, corrispondenti agli innumerevoli micro-
bacini idrici che configurano i versanti. Ciascuna di esse è 
stata poi classificata rispetto alla attitudine alle 
trasformazioni urbanistico - edilizie, come "idonea o con 
scarse limitazioni", "da sottoporre a verifica" o "inidonea", 
sulla base della percentuale della sua superficie coinvolta 
da frane e altri dissesti idrogeologici; inoltre alcune U.I.E., 
quelle a rischio elevato o molto elevato, sono state 
"perimetrate e zonizzate" dal punto di vista del rischio da 
frana, ossia analizzate a scala di dettaglio per individuare 
cartograficamente i fenomeni di dissesto, le zone di loro 
possibile evoluzione o influenza, quelle da sottoporre ad 
ulteriore verifica e quelle invece tendenzialmente stabili o 
quanto meno non coinvolgibili a breve - medio termine dai 
dissesti circostanti (definite come "aree di influenza 
sull'evoluzione del dissesto"; cfr. successiva legenda degli 
stralici cartografici). Negli stralci cartografici di ciascuna 
Scheda d'Ambito collinare, a tali tematismi sono state 
sovrapposti i dissesti (frane quiescenti o attive) riportate 
dalla più recente revisione delle carte del "Inventario del 
dissesto" regionale, in modo da rendere evidenti dove e 
quali fossero i fenomeni eventualmente in grado di 
influenzare l'edificabilità degli ambiti urbanizzabili. Sono 
stati inoltre riportati negli stralci cartografici anche i 
principali temi del rischio idraulico: alvei attivi dei corsi 
d'acqua, aree ad alta probabilità di inondazione (con tempi 
di ritorno trentennali) ed aree passibili di inondazione 
(tempi di ritorno bisecolari). 
Le Schede d'Ambito di collina riportano inoltre uno schema 
stratigrafico assonometrico che rappresenta il modello 
morfologico e geologico di riferimento locale, descritto 
anche con una colonna stratigrafica riportante gli spessori 
delle diverse unità litostratigrafiche individuate, stimati 
sulla base dei dati d'archivio delle varie indagini 
geognostiche presentate per le edificazioni più recenti 
nonché dai dati sismografici ottenuti dalle indagini effet-
tuate appositamente per il P.S.C. del Circondario Imolese. 

Per quanto attiene invece le Schede d'Ambito di pianura, si è 
cercato di rispettare uno schema quanto più simile possi-
bile, pur con le inevitabili differenze dovute alle diverse condi-
zioni fisiografiche nonché d'indagine e conoscenza geologica 
del territorio. Gli stralci cartografici riportano come colori di 
sfondo quelli di una specifica carta degli "Elementi di criticità 
stratigrafica" redatta appositamente per l'occasione. 

Tali "elementi" sono raggruppati in zone pressoché omoge-
nee ricavate dalle numerosissime indagini geotecniche in situ 
riportate nei data-bases del P.S.C. associato, distinguendo 
4 diverse situazioni in cui le indagini mostrano entro i primi 
5 m (per la prima situazione) o 10 m (per la seconda) la 
presenza di strati significativi di: 
− sabbie sature (ossia interessate da una falda acqui-

fera) di almeno 1.0 m di spessore cumulativo, senza 
una copertura di almeno 3.0 m di sedimenti fini non 
liquefacibili, in grado di dar luogo a liquefazione in 
condizioni sismiche; 

− argille soffici, ossia con Cu (coesione non drenata) infe-
riore a 70 kPa, di almeno 3.0 m di spessore cumulati-
vo, in grado di dar luogo a cedimenti post-sismici 
cospicui; 

− compresenza di entrambe le situazioni precedenti 
(condizione di massima amplificazione sismica locale); 

− nessun elemento individuato in grado di dar luogo a 
fenomeni di amplificazione sismica locale. 

Si noti che i confini fra le diverse zone stratigrafiche, 
ottenuti per correlazione geometrica, vanno intesi come 
indicativi di una fascia di passaggio graduale e irregolare e 
non come un confine litologico netto ed univoco. 
Negli stralci cartografici sono stati riportati inoltre le 
zone interessate da attività estrattive in corso ovvero 
esaurite e parzialmente o totalmente ritombate, come 
aree nei cui primi 15 - 20 m di spessore le condizioni 
originarie presenti al contorno non sono più rinvenibili, 
risultando perciò diverse e non assimilabili al loro contesto 
stratigrafico. Tutti gli stralci cartografici delle singole 
schede sono alla scala 1/10˙000, mentre quelli d'insieme 
delle zone con elementi di criticità stratigrafica sono 
riportati alla scala 1/50˙000. 
Oltre a questi elementi di valutazione lito-meccanica è 
stato fornito per ciascun ambito o gruppo d'ambiti omo-
genei anche un modello geologico di massima ricavato dai 
medesimi dati d'archivio nonché le sezioni geologiche "pro-
fonde" (allegate dopo le schede e precedute da una carta 
alla scala 1/50˙000 con le relative tracce) tratte o rico-
struite dall'archivio regionale dei dati geognostici. Infine 
sono state riportate anche le zone di rischio idraulico. 
Per ciascun ambito sono state inoltre fornite tutte le no-
tizie reperibili sulla profondità di falda, su eventuali pro-
blemi relativi all'interferenza degli ambiti con elementi 
dell'idrografia superficiale o con tutele relative alle risorse 
idriche (pozzi, sorgenti e relative aree di ricarica di cui al Ti-
tolo 5 del P.T.C.P.). 
Ogni scheda è corredata altresì da un'immagine fotogra-
fica ripresa da terra o da una satellitare tratta da Google 
Earth in prospettiva non-zenitale con sopra riportati i 
limiti degli ambiti, a seconda di quella che si è reputata in 
grado di rendere una visione più realistica e immediata-
mente comprensibile della zona di studio. 
Alla fine di ciascuna Scheda d'Ambito, sia collinare che di 
pianura, si è enunciato un giudizio di edificabilità di 
massima con le eventuali prescrizioni o raccomandazioni 
alle quali l'urbanizzazione risulterebbe più sicura, fatte 
salve le ulteriori prescrizioni derivanti dalla parte relativa 
alla microzonazione sismica e dai relativi eventuali 
approfondimenti di terzo livello. 



Legende degli stralci cartografici

Scala 1:10.000

0 100 200 300 400 500

ASP_AN1.1

Schede d'ambito di pianura Schede d'ambito di collina

RISCHIO SISMICO
Elementi di criticità stratigrafica

Livelli sabbiosi saturi: possibile
liquefazione

Livelli argillosi molli: possibili
cedimenti post-sismici

Livelli sabbiosi saturi e argille molli:
possibili liquefazione e cedimenti

Livelli sabbiosi saturi e argillosi molli
assenti o poco significativi: effetti di am-
plificazione sismica locale poco probabili

Cave attive o esaurite

RISCHIO IDRAULICO

Alvei attivi e invasi dei bacini idrici
(art. 4.2 del P.T.C.P.)

Fasce di tutela fluviale (art. 4.3 del
P.T.C.P.)

Aree ad alta probabilità di inondazione
(art. 4.5 del P.T.C.P.)

Aree a rischio di inondazione in caso
di eventi di pioggia con tempo di
ritorno 200 anni (art. 4.11 del P.T.C.P.)

RISCHIO DA FRANA
Attitudine alle trasformazioni

Unità idromorfologiche elementari non
idonee ad usi urbanistici (art. 6.9 del
P.T.C.P.)

Unità idromorfologiche elementari da
sottoporre a verifica (art. 6.9 del
P.T.C.P.)

Unità idromorfologiche elementari
idonee o con scarse limitazioni ad usi
urbanistici (art. 6.9 del P.T.C.P.)

Aree perimetrate e zonizzate

Aree in dissesto (art. 6.3 del P.T.C.P.)

Aree di possibile evoluzione del dissesto
(art. 6.4 del P.T.C.P.)

Aree di possibile influenza del dissesto
(art. 6.4 del P.T.C.P.)

Aree da sottoporre a verifica (art. 6.5
del P.T.C.P.)

Aree di influenza sull'evoluzione del
dissesto (art. 6.2 del P.T.C.P.)

Frane quiescenti

Frane attive

RISCHIO IDRAULICO
Aree ad alta probabilità di inondazione
(art. 4.5 del P.T.C.P.)

Aree a rischio di inondazione in caso
di eventi di pioggia con tempo di
ritorno 200 anni (art. 4.11 del P.T.C.P.)

D_N.3

Ambito urbanizzabile

Ambito a verde pubblico con possibili
edificazioni

Ambito urbanizzabile

Ambito a verde pubblico con possibili
edificazioni

ii
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Castel San Pietro Terme (Capoluogo NW: S. Vincenzo) Ambiti ANS_C2.2 / D_N.1 
	
  
Geomorfologia, idrologia  
Entrambi gli ambiti sono localizzati nella porzione api-
cale del conoide del T. Sillaro, nell'alta pianura alluvionale, 
a NW del nucleo dell'urbanizzazione storica, a sud della 
via Emilia. Diverse centinaia di metri ad W degli ambiti 
scorre il Rio Magione che, nei pressi della località Peda-
gna confluisce nel corso d'acqua minore Rio Ghisiola. 
 
Modello geologico  
I due ambiti ricadono in una zona stratigrafica nei cui 
primi 10 metri di spessore del terreno non si riscontra-
no livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di spesso-
re o continuità laterale significativa, in grado di determi-
nare effetti di amplificazione sismica locale. 

Unità	
  1	
  
Depositi di pianura prevalentemente 
pelitici (argille e limi), possono essere 
presenti intercalazioni sabbiose. L'unità 
presenta uno spessore di circa 9/10 m. 

Unità	
  2	
  

Depositi ghiaiosi con tetto attorno ai 9-
10 m da p.c. (o poco più profonda, 
localmente 5-6 m) e base a circa 15 -20 
m; spessore di circa 3-5 m (localmente 
anche 8-9); matrice limo-sabbiosa. Pos-
sono essere accompagnati da intercala-
zioni e strati sabbiosi. 

Unità	
  3	
  
Depositi prevalentemente pelitici (ar-
gille e limi) con tetto a circa 15-20 m 
da p.c. e spessore plurimetrico/deca-
metrico alternati a banchi ghiaiosi. 

Sezioni geologiche profonde: A-A' e B-B' del Capoluogo. 
Indagini geognostiche: DB_Cir_CPT95÷98.  
Idrogeologia   
Le indagini geotecniche analizzate non segnalano pre-
senza di falda nei primi 10 m di profondità dal piano di 
campagna.  
P.T.C.P. rischio idraulico  
Tutti gli ambiti si estendono al di fuori di zone di influenza 
fluviale e non ricadono in aree inondabili, perciò si configura 
una situazione a basso rischio idraulico.  
P.T.C.P. risorse idriche  
Gli ambiti ricadono in una "area di ricarica di tipo B delle 
acque sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui al 
comma 3 dell'art. 5.2, comportante limitazioni.  
Edificabilità di massima e prescrizioni  
Entrambi gli ambiti potranno essere edificati con le 
limitazioni di cui all'art. 5.3 del P.T.C.P. 

	
  

ANS_C2.2

D_N.1
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Castel San Pietro Terme Capoluogo NW: ripresa satellitare prospettizzata, da sud verso nord (da Google Earth). 
 

	
  
	
  



	
   	
   s c h e d e  g e o l o g i c h e  d ' a m b i t o 	
  

3 

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

Castel San Pietro Terme (Capoluogo NE: Ferrovia sud - Il Portone - Parco 
Cillario - La Fibbia)  Ambiti ANS_C2.9 / ANS_C2.5 / D_N.21 / D_N.3 / D_N.4 
	
  
Geomorfologia, idrologia  
Tutti gli ambiti sono localizzati nella porzione apicale 
del conoide del T. Sillaro, nell'alta pianura alluvionale, a 
NE del nucleo dell'urbanizzazione storica, nella fascia 
compresa fra  linea ferroviaria Bologna-Otranto a N e 
la via Emilia a S, nonché la via Cova a W. Al limite 
orientale dell'ambito D_N.4 scorre il T. Sillaro, mentre 
il canale di bonifica Canale di Medicina ne lambisce il 
margine occidentale; nei restanti ambiti non sono 
presenti elementi notevoli dell'idrografia superficiale, 
salvo qualche scolo agricolo. 
 
Modello geologico  
Tutti gli ambiti ricadono in una zona stratigrafica nei cui 
primi 10 metri di spessore del terreno non si 
riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici 
di spessore o continuità laterale significativa, in grado 
di determinare effetti di amplificazione sismica locale. 

Nella cartografia viene rappresentata, con linea 
tratteggiata di colore nocciola, una linea (o piuttosto 
l'asse di una fascia) di demarcazione fra due modelli 
geologici formati entrambi da 3 unità; ad W della linea si 
rinvengono depositi di pianura limo-argillosi di circa 
9÷10 m di spessore, seguiti da 6÷10 m di depositi 
ghiaiosi sovrastanti depositi pelitici di spessore 
pluridecametrico alternati a banchi ghiaiosi; ad E della 
linea, invece, si rinviene una copertura superficiale limo-
argillosa di spessore più modesto (fino a 5 m), 
sovrastante depositi ghiaiosi di 10÷15 m di spessore 
a loro volta seguiti da alternanze di depositi pelitici e 
banchi ghiaiosi. Le due situazioni modellizzate 
presentano diversità solo nello spessore dei diversi 
strati ghiaiosi ed argillosi, perciò la linea rappresentata 
deve intendersi indicativa di una fascia di passaggio con 
ispessimento della copertura e diminuzione di spessore 
dei banchi più francamente ghiaiosi da E verso W, ossia 
allontanandosi dal corso d'acqua principale. 
 

ANS_C2.5

ANS_C2.9

D_N.3

D_N.4

D_N.21
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Unità	
  1	
  

Depositi di pianura prevalentemente 
pelitici (argille e limi), possono essere 
presenti intercalazioni sabbiose. 
L'unità presenta uno spessore di 
circa 9-10 m. 

Unità	
  2	
  

Depositi ghiaiosi con tetto attorno ai 9-
10 m da p.c. (o poco più profonda, local-
mente 5-6 m) e base a circa 15 -20 m; 
spessore di circa 3-5 m (localmente an-
che 8-9); matrice limo-sabbiosa. Possono 
essere accompagnati da intercalazioni e 
strati sabbiosi. 

Unità	
  3	
  

Depositi prevalentemente pelitici 
(argille e limi) con tetto a circa 15-20 
m da p.c. e spessore plurimetrico 
/decametrico alternati a banchi ghiaiosi.  

Unità 1 
Copertura superficiale prevalentemente 
limosa, limo argillosa con eventuali sabbie 
e di spessore modesto (base posta 
generalmente entro i 5 m dal p.c.). 

Unità 2 
Depositi prevalentemente ghiaiosi di 
spessore plurimetrico con base posta 
a 15-20 m dal p.c. 

Unità 3 Alternanze di depositi pelitici (argille 
e limi) a banchi ghiaiosi. 

Sezioni geologiche profonde: A-A' e B-B' del Capoluogo. 
Indagini geognostiche: DB_Cir_CPT359÷363+ HV93. 	
  

Idrogeologia 
  
Le indagini geotecniche analizzate non mostrano 
presenza di falda nei primi 6 ÷ 9 m di profondità dal 
piano di campagna.  
P.T.C.P. rischio idraulico  
Tutti gli ambiti si estendono al di fuori di zone di influenza 
fluviale e non ricadono in aree inondabili sebbene il lato 
meridionale dell'ambito D_N.4 sia prossimo ad una zona 
perifluviale classificata ad alta probabilità di inondazione 
(art. 4.5) e quello orientale adiacente ad un'area a rischio 
di inondazione (art. 4.11) in caso di eventi di pioggia con 
tempo di ritorno di 200 anni del T. Sillaro, si configura 
comunque una situazione a basso rischio idraulico.  
P.T.C.P. risorse idriche  
Gli ambiti ANS_C2.9, ANS_C2.5, D_N.3 e D_N.21 
ricadono in una "area di ricarica di tipo B delle acque 
sotterranee pedecollinari e di pianura", mentre l'ambito 
D_N.4 interessa una "area di ricarica di tipo D delle 
acque sotterranee pedecollinari e di pianura", tutti 
assoggettati a quanto disposto al comma 3 dell'art. 
5.2, comportante limitazioni.  
Edificabilità di massima e prescrizioni  
Tutti gli ambiti potranno essere edificati con le limi-
tazioni di cui all'art. 5.3 (commi 3 e 5) del P.T.C.P. 

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

Castel San Pietro Terme Capoluogo NE: ripresa satellitare prospettizzata, da sud verso nord (da Google Earth)..
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Castel San Pietro Terme (Poggio: Fabbreria - Ca' Bianca 5 - Ca' Bianca 7 - 
Scuole Poggio) Ambiti ANS_C1.3 / ASP_AN1.1 / AN2.1 / I_N.2 / D_N.18 
	
  
Geomorfologia, idrologia  
Tutti gli ambiti sono localizzati nella zona latero-di-
stale del conoide del T. Sillaro, nella media pianura al-
luvionale, nei dintorni delle frazioni Poggio e Poggio 
Piccolo, nel quadrante compreso fra la S.P. 31 Co-
lunga a N, la via San Biagio a W, la S.P. 19 S. Carlo ad 
E e l'autostrada A14 a S. I due ambiti ASP_AN1.1 e 
ASP_AN2.1 si trovano rispettivamente al margine N 
ed W del l'esistente Polo Produttivo San Carlo. Non 
sono presenti elementi notevoli dell'idrografia super-
ficiale, salvo un elemento del reticolo idrografico mi-
nuto senza toponimo che lambisce l'angolo SW del-
l'ambito ASP_AN2.1 e qualche scolo minore agricolo.  
Modello geologico  
Gli ambiti ricadono in una zona stratigrafica nei cui 
primi 10 metri di spessore del terreno sono presenti 
livelli sia sabbiosi saturi che argillosi soffici di spes-
sore o continuità laterale significativa, in grado di de-
terminare effetti di amplificazione sismica locale, ec-
cetto l'ambito ASP_AN1.1 che interessa marginal-
mente una zona con argille soffici potenzialmente in 
grado di dar luogo a cedimenti post-sismici.  

Unità	
  1	
  

Depositi di pianura prevalentemente 
pelitici (argille e limi), possono essere 
presenti intercalazioni sabbiose. 
L'unità presenta uno spessore di 
circa 9/10 m. 

Unità	
  2	
  

Depositi ghiaiosi con tetto attorno ai 9-
10 m da p.c. (o poco più profonda, 
localmente 5-6 m) e base a circa 15 -20 
m; spessore di circa 3-5 m (localmente 
anche 8-9 m); matrice limo-sabbiosa. 
Possono essere accompagnati da inter-
calazioni e strati sabbiosi. 

Unità	
  3	
  

Depositi prevalentemente pelitici 
(argille e limi) con tetto a circa 15-
20 m da p.c. e spessore plurimetri-
co/decametrico, alternati a banchi 
ghiaiosi.  

Sezioni geologiche profonde: R.E.R. 14, A-A' del 
Poggio e A-A' del Capoluogo. Indagini geognostiche 
DB_Cir_S17-18 + CPT 143÷148. 

ASP_AN1.1

ASP_AN2.1

I_N.2

ANS_C1.3

D_N.18
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Idrogeologia   
Le indagini geotecniche analizzate segnalano la presen-
za di una falda fra 2 e 5 m di profondità da p.c.  
P.T.C.P. rischio idraulico  
Tutti gli ambiti si estendono al di fuori di zone di 
influenza fluviale e non ricadono in aree inondabili, 
perciò si configura una situazione a basso rischio 
idraulico.   

 
P.T.C.P. risorse idriche   
Gli ambiti non interessano alcuna "zona di protezione 
delle acque sotterranee" di cui al comma 3 dell'art. 5.2. 
Appena a NE dell'ambito ASP_AN2.1, in prossimità di 
Predio Rinaldo, è presente un pozzo di presa idropo-
tabile che proietta la propria area di rispetto (comma 6 
dell'art. 5.2) per circa 100 m all'interno del l'ambito.  
Edificabilità di massima e prescrizioni  
Tutti gli ambiti risultano edificabili con le prescrizioni 
dettate dalla Relazione sismica del PSC, salvo per 
ASP_AN2.1 che dovrà rispettare anche le limita-
zioni di cui ai commi 10 e 11dell'art. 5.3 del P.T.C.P. 

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  
 

 

Castel San Pietro Terme Poggio: ripresa satellitare prospettizzata, da sud verso nord (da Google Earth).
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Castel  San Pietro Terme (Poggio SE:  Forese -  Ca'  Bianca 6) 
Ambiti ASP_AN2.2 / I_N.1 
	
  
Geomorfologia, idrologia  
Tutti gli ambiti sono localizzati nella zona latero-di-
stale del conoide del T. Sillaro nella media pianura allu-
vionale, a SE della frazione di Poggio ed a S di Poggio 
Piccolo. L'ambito I_N.1 è collocato a S dell'autostrada 
A14, mentre ASP_AN2.2 a N di quest'ultima ed ad E 
del Polo Produttivo San Carlo. Non sono presenti 
elementi notevoli dell'idrografia superficiale, salvo 
qualche scolo agricolo ed il Canale di Medicina che 
passa a poche centinaia di metri dal lato W dell'ambito 
ASP_ AN2.2, lambendone l'angolo NW dopo un cambio 
di direzione di quasi 90° verso E.  
Modello geologico  
L'ambito ASP_AN2.2 ricade in una zona stratigrafica nei 
cui primi 10 metri di spessore del terreno non si 
riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di 
spessore o continuità laterale significativa, in grado di 
determinare effetti di amplificazione sismica locale. 
L'ambito I_N.1 ricade invece in una zona stratigrafica con 

argille soffici potenzialmente in grado di dar luogo a 
cedimenti post-sismici. 
Nella cartografia viene rappresentata, con linea tratteg-
giata di colore nocciola, una linea (o piuttosto l'asse di una 
fascia) di confine fra due modelli geologici formati en-
trambi da 3 unità; a N della linea si rinvengono depositi di 
pianura limo-argillosi di circa 9÷10 m di spessore, seguiti 
da 6÷10 m di depositi ghiaiosi, sovrastanti depositi peli-
tici di spessore pluridecametrico alternati a banchi 
ghiaiosi; a S della linea, invece, si rinviene la stessa coper-
tura superficiale limo-argillosa, sovrastante depositi 
sabbiosi di 3÷5 m di spessore a loro volta seguiti da  de-
positi pelitici di spessore pluridecametrico. La principale 
differenza, determinata dalla presenza o meno di signifi-
cativi spessori di ghiaie fra 10 e 20 m di profondità deve 
intendersi localizzata in una ampia fascia di passaggio la-
terale reciproco di tipo graduale e reso indistinto da chiu-
sure lenticolari e sfrangiate degli strati ghiaiosi ed argil-
losi, perciò la linea rappresentata deve intendersi di valore 
puramente indicativo. 
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Unità 1 
Depositi di pianura prevalentemente 
pelitici (argille e limi), possono essere 
presenti intercalazioni sabbiose. L'unità 
presenta uno spessore di circa 9/10 m. 

Unità 2 

Depositi ghiaiosi con tetto attorno ai 9-
10 m da p.c. (o poco più profonda, 
localmente 5-6 m) e base a circa 15 -20 
m; spessore di circa 3-5 m (localmente 
anche 8-9); matrice limo-sabbiosa. Pos-
sono essere accompagnati da intercala-
zioni e strati sabbiosi. 

Unità 3 
Depositi prevalentemente pelitici (argille 
e limi) con tetto a circa 15-20 m da p.c. 
e spessore plurimetrico/decametrico 
alternati a banchi ghiaiosi. 

 

Unità 1 

Depositi di pianura prevalentemente 
pelitici (argille e limi), possono essere 
presenti intercalazioni sabbiose. 
L'unità presenta uno spessore di 
circa 9/10 m. 

Unità 2 
Depositi prevalentemente sabbiosi con 
tetto attorno ai 9-10 m da p.c.; 
spessore circa 3-5 m. 

Unità 3 
Depositi prevalentemente pelitici 
(argille e limi) con tetto a circa 
15 m da p.c. e spessore plurime-
trico/decametrico..  

Sezioni geologiche profonde: R.E.R. 14, A-A' del 
Poggio, A-A' e B-B'del Capoluogo. Indagini geogno-
stiche: DB_RER S79 + 221160U519 + 
221160C048-C049-C076. 

 

 

 
Idrogeologia   
Le indagini geotecniche segnalano la presenza di falda 
fra 3 ÷ 5 m di profondità da piano campagna.  
P.T.C.P. rischio idraulico  
Tutti gli ambiti si estendono al di fuori di zone di 
influenza fluviale e non ricadono in aree inondabili, perciò 
si configura una situazione a basso rischio idraulico.  
P.T.C.P. risorse idriche  
Gli ambiti non interessano alcuna "zona di protezione 
delle acque sotterranee" di cui al comma 3 dell'art. 5.2. 
Circa 300 m a NW dell'ambito ASP_AN2.2 è presente 
un pozzo di presa idropotabile,  però data la distanza, la 
sua area di rispetto non interferisce con l'ambito.  
Edificabilità di massima e prescrizioni  
L'ambito ASP_AN2.2 risulta normalmente 
edificabile, mentre I_N.1 potrà esserlo con le 
prescrizioni dettate dalla Relazione Sismica del 
P.S.C. 

	
  

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

 

 

 

 

Castel San Pietro Terme Poggio SE: ripresa satellitare prospettizzata, da sud verso nord (da Google Earth). 
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Castel San Pietro Terme (Osteria Grande NE: Via Calabria - S. Giovanni 2 
- S. Giovanni 3) Ambiti D_N.14 / ASP_BN2.1 / BN2.2 
	
  
Geomorfologia, idrologia  
Gli ambiti gli ambiti sono localizzati nella media 
pianura alluvionale fra i Torrenti Quaderna e Gaiana, a 
NE del abitato di Osteria Grande, a N degli 
insediamenti industriali esistenti e a S della ferrovia 
Bologna-Otranto. Sia ASP_BN2.1 che ASP.BN2.2 
sono attraversati da due elementi del reticolo 
idrografico minuto, rispettivamente il Fosso Grande 
ed il suo tributario di destra senza toponimo. 
 
Modello geologico 
 
Tutti gli ambiti ricadono in una zona stratigrafica nei cui 
primi 10 metri di spessore del terreno non si 
riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici 
di spessore o continuità laterale significativa, in grado 
di determinare effetti di amplificazione sismica locale. 
 

Unità	
  1	
  

Depositi di pianura prevalentemente 
pelitici (argille e limi), possono essere 
presenti intercalazioni sabbiose. 
L'unità presenta uno spessore di 
circa 9/10 m. 

Unità	
  2	
  

Depositi ghiaiosi con tetto attorno ai 9-
10 m da p.c. (o poco più profonda, 
localmente 5-6 m) e base a circa 15 -20 
m; spessore di circa 3-5 m (localmente 
anche 8-9); matrice limo-sabbiosa. 
Possono essere accompagnati da 
intercalazioni e strati sabbiosi. 

Unità	
  3	
  

Depositi prevalentemente pelitici 
(argille e limi) con tetto a circa 15-
20 m da p.c. e spessore plurimetri-
co/decametrico alternati a banchi 
ghiaiosi.   

Sezioni geologiche profonde: A-A' e B-B' di Osteria Grande. 
Indagini geognostiche: DB_RER 221150C002 
 
Idrogeologia   
Le indagini geotecniche analizzate segnalano la 
presenza di una prima falda fra 1.6 ÷ 2.9 m di 
profondità dal piano di campagna. 
 
P.T.C.P. rischio idraulico  
Tutti gli ambiti si estendono al di fuori di zone di 
influenza fluviale e non ricadono in aree inondabili, perciò 
si configura una situazione a basso rischio idraulico. 
 
P.T.C.P. risorse idriche  
Gli ambiti non interessano alcuna "zona di protezione 
delle acque sotterranee" di cui al comma 3 dell'art. 5.2.  
Edificabilità di massima e prescrizioni  
Tutti gli ambiti risultano normalmente edificabili. 

	
  

ASP_BN2.2

ASP_BN2.1

D_N.14
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Castel San Pietro Terme Osteria Grande NE: ripresa satellitare prospettizzata, da sud verso nord (da Google Earth). 
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Castel San Pietro Terme (Osteria Grande SE: Barchetta - Quaderna N 
- Quaderna S) Ambiti  ANS_C1.2 /  D_N.16 /  ANS_C2.6 /  C2.7  
	
  
Geomorfologia, idrologia  
Tutti gli ambiti sono localizzati nella alta pianura 
alluvionale del Torrente Quaderna, a SE dell'abitato di 
Osteria Grande, nel territorio compreso fra la via Emilia 
a N e la via Villalunga a E. Alcune centinaia di metri a W 
degli ambiti si trova il corso del T. Quaderna e 
ANS_C1.2 e ANS_C2.6 sono attraversati da un ele-
mento del reticolo idrografico minuto senza toponimo.  
Modello geologico 
 
Tutti gli ambiti ricadono in una zona stratigrafica nei 
cui primi 10 metri di spessore del terreno non si 
riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille 
soffici di spessore o continuità laterale significativa, 
in grado di determinare effetti di amplificazione 
sismica locale. 
 

Unità	
  1	
  

Depositi di pianura prevalentemente 
pelitici (argille e limi), possono essere 
presenti intercalazioni sabbiose. L'unità 
presenta uno spessore di circa 9/10 m. 

Unità	
  2	
  

Depositi ghiaiosi con tetto attorno ai 9-
10 m da p.c. (o poco più profonda, 
localmente 5-6 m) e base a circa 15 -20 
m; spessore di circa 3-5 m (localmente 
anche 8-9); matrice limo-sabbiosa. 
Possono essere accompagnati da inter-
calazioni e strati sabbiosi. 

Unità	
  3	
  
Depositi prevalentemente pelitici (argille e 
limi) con tetto a circa 15-20 m da p.c. e 
spessore plurimetrico/decametrico alter-
nati a banchi ghiaiosi.   

Sezioni geologiche profonde: A-A' e B-B' di Osteria 
Grande. Indagini geognostiche: DB_Cir CPT67÷77 
 
Idrogeologia   
Le indagini geotecniche analizzate non mostrano 
presenza di falda nei primi 9 ÷ 10 m di profondità.  
P.T.C.P. rischio idraulico  
Tutti gli ambiti si estendono al di fuori di zone di 
influenza fluviale e non ricadono in aree inondabili, perciò 
si configura una situazione a basso rischio idraulico.  
P.T.C.P. risorse idriche  
Tutti gli ambiti ricadono in una "area di ricarica di tipo B 
delle acque sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui 
al comma 3 dell'art. 5.2, comportante limitazioni.   
Edificabilità di massima e prescrizioni  
Tutti gli ambiti potranno essere edificati con le 
l imitazioni di cui all'art. 5.3 del P.T.C.P. 

D_N.16

ANS_C2.6

ANS_C2.7

ANS_C1.2
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Castel San Pietro Terme Osteria Grande SE: ripresa satellitare prospettizzata, da sud verso nord (da Google Earth). 
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Castel San Pietro (Capoluogo: Panzacchia 3 - Bruscida) Ambiti ANS_C2.3 
/ D_N.5 
	
  
Geomorfologia, idrologia  
Entrambi gli ambiti sono localizzati al piede della 
prima quinta collinare, a cavaliere fra la parte 
terminale di una pendice a moderata acclività (5°÷8°) 
e la parte prossimale dell'alta pianura, con D_N.5 
confinante a S con una modesta pendice piuttosto 
acclive (≈ 25°), creata da un corso d'acqua minore, il 
Fosso della Bruscida.  
Modello geologico  
Deposito alluvionale neogenico limo-argilloso talvolta 
sabbioso di 8÷14 m di spessore, in aumento da sud 
verso nord, oltre tali profondità si ipotizza la 
presenza si ipotizza la presenza del substrato litoide 
costituito dai depositi marini sabbio-limosi delle 
Sabbie di Imola. La parte posta in pianura ricade in 
una zona stratigrafica dove non si riscontrano livelli 
sabbiosi saturi o argillosi soffici in grado di determi-
nare effetti di amplificazione sismica locale. 
 
Profondità Spessore Descrizione 

0 m 8÷14 m alluvione limo-argillosa talvolta sabbiosa 

8÷14 m > 
Substrato litoide (depositi marini 
sabbio-limosi - Sabbie di Imola) 

Indagini geognostiche: DB_Cir_CPT95 ÷ CPT98 + DB_Cir_CPT364 
+ Nuove_HVSR19 

Idrogeologia   
Non si riscontra circolazione idrica ipogea fino alla 
profondità di 8 ÷ 9 m da p.c.  
P.T.C.P. rischio idraulico e da frana  
L'ambito ANS_C2.3 si estende per la parte setten-
trionale su di una porzione della pianura al di fuori di zone 
di influenza fluviale e non inondabile, mentre per la 
porzione meridionale ricade, come l'intero ambito 
D_N.5, nella fascia pedecollinare su di una U.I.E. 
classificata "idonea o con scarse limitazioni alle 
trasformazioni" (art. 6.9) sulla quale non si riscontra 
alcun dissesto, perciò non risulta necessario 
predisporre alcuna zonizzazione di rischio idrogeologico.  
P.T.C.P. risorse idriche e morfostrutture  
Gli ambiti interessano una "area di ricarica di tipo B delle 
acque sotterranee pedecollinari e di pianura" (art. 5.3), 
non comportante limitazioni o esclusioni; non interes-
sano calanchi né crinali (art. 7.6) considerando che il 
P.S.C. propone la modifica di un crinale originariamente 
individuato dal P.T.C.P. nella parte più elevata dell'ambito 
D_N.5 ma non congruente con la morfologia locale.  
Edificabilità di massima e prescrizioni  
L'ambito ANS_C2.3 risulta normalmente edificabile; 
per D_N.5 vale la prescrizione di mantenimento di 
una distanza di sicurezza per qualsiasi manufatto di 
almeno 20 m dal ciglio superiore della scarpata 
meridionale creata dal corso d'acqua minore. 
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Sopra: ripresa WSW-ESE; sotto: ripresa N-S del margine occidentale dell'ambito (a sinistra) con sullo 
sfondo e verso destra il Fosso della Bruscida. 
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Castel San Pietro (Capoluogo: Tanari) Ambiti ANS_C1.1 / D_N.6 
	
  
Geomorfologia, idrologia  
I due ambiti sono localizzati nella porzione pressoché 
sommitale di un versante della prima quinta collinare 
a moderata acclività (11°÷12°), molto distante 
da pendici più acclivi. Nell'intorno di influenza 
dell'ambito non sono presenti corsi d'acqua minori.  
Modello geologico  
Deposito alluvionale limo-argilloso, talvolta sabbioso in 
particolare verso il basso, di 3÷4 m di spessore, seguito 
dal substrato costituito dai depositi marini di spiaggia 
sabbio-limosi con livelletti ghiaiosi (Sabbie di Imola). 
 
Profondità Spessore Descrizione 

0 m 3÷4 m alluvione limo-argillosa talvolta sabbiosa 

3 ÷ 4 m > 
deposito marino di spiaggia sabbio-limoso  
con livelletti ghiaiosi (Sabbie di Imola) 

Indagini geognostiche: DB_Cir_CPT357 ÷ CPT358 + DB_Cir_HV92 
+ Nuove_HVSR77  

Idrogeologia   
Gli ambiti ricadono su di un terrazzo idraulicamente 
non connesso ai corsi d'acqua superficiali, tuttavia le 
indagini geognostiche svolte all'intorno individuano una 
falda a circa 4÷5 m di profondità.  
P.T.C.P. rischio idraulico e da frana  
Gli ambiti si estendono su di un paleo-terrazzo al di fuori 
di zone di influenza fluviale, non ricadono in aree inonda-
bili, e ricadono completamente su di una U.I.E. classifi-
cata "idonea o con scarse limitazioni alle trasforma-
zioni" (art. 6.9) sulla quale non si riscontra alcun disse-
sto, perciò non risulta necessario predisporre alcuna 
zonizzazione di rischio idrogeologico.  
P.T.C.P. risorse idriche e morfostrutture  
Gli ambiti interessano una "area di ricarica di tipo C delle 
acque sotterranee pedecollinari e di pianura" (art. 5.3), 
non comportante limitazioni od esclusioni; non inte-
ressa calanchi o crinali (art. 7.6) né le relative fasce di 
rispetto istituite dal presente Piano.  
Edificabilità di massima e prescrizioni  
Gli ambiti  risultano normalmente edificabili. 
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Castel San Pietro (Capoluogo: La Collina 2) Ambiti ANS_C2.4 / D_N.8 
	
  
Geomorfologia, idrologia 
 
I due ambiti sono localizzati a cavaliere fra la parte distale 
dell'ultimo terrazzo alluvionale di 5° ordine del T. Sillaro e 
la porzione prossimale del conoide di alta pianura di tale 
corso d'acqua, interessando parzialmente anche il 
versante della prima quinta collinare a moderata acclività 
(11°÷12°), molto distante da pendici più acclivi. In 
adiacenza al limite N dell'ambito scorre un corso d'acqua 
minore, un fosso anonimo, che per dimensione e posizione 
non è in grado di interferire con l'ambito. 
 
Modello geologico  
Deposito alluvionale limo-argilloso, talvolta sabbioso in 
particolare verso il basso, di 3÷4 m di spessore, sovra-
stato nella fascia al piede del versante da una modesta 
falda detritica eluvio-colluviale anch'essa limo-argillosa, 
di spessore massimo verso monte pari a circa 2 m; 
l'alluvione è seguita dal substrato costituito dai 
depositi marini di spiaggia sabbio-limosi con livelletti 
ghiaiosi (Sabbie di Imola); al di sopra di essi, nella parte 
sommitale della dorsale morfologica interessata dagli 
ambiti lo strato superficiale è costituito da depositi più 
antichi argillosi più o meno sabbiosi di spessore 
superiore a 10 m (con un interstrato francamente 
argilloso di 2÷3 m di spessore), sovrastante i depositi 
marini di spiaggia. 
 
Profondità Spessore Descrizione 

0 m 0÷2 m detrito eluvio-colluviale limo- argill. 

0÷2  m 3÷4 m alluvione limo-argillosa talvolta sabbiosa 

3 ÷ 6 m > 
deposito marino di spiaggia sabbio-limoso  
con livelletti ghiaiosi (Sabbie di Imola) 

 

 
Profondità Spessore Descrizione 

0 m 12÷15 m 
argille sabbiose e limose con interstra 
to argilloso compatto di spessore 2-3 
m a profondità variabile 

12 ÷ 15 m > 
deposito marino di spiaggia sabbio-limoso  
con livelletti ghiaiosi (Sabbie di Imola) 

Indagini geognostiche: DB_Cir_CPT357÷ CPT358 + DB_Cir_HV92 + 
Nuove_HVSR77   

Idrogeologia   
Le porzioni basse degli ambiti ricadono su di un terraz-
zo alluvionale ricoperto da detrito di falda che risulta 
idraulicamente non connesso ai corsi d'acqua, ma che 
tuttavia potrebbe presentare una circolazione idrica 
stagionale al di sopra del tetto del substrato, cosa 
invece direttamente riscontrata a circa 4÷5 m di 
profondità nella parte sommitale degli ambiti.  
P.T.C.P. rischio idraulico e da frana  
Gli ambiti si estendono su terrazzi alluvionali al di fuori di 
zone di influenza fluviale, non ricadendo su aree inonda-
bili, o su di una U.I.E. "idonea o con scarse limitazioni" 
(art. 6.9) sulla quale non si riscontra alcun dissesto, 
perciò non risulta necessario predisporre alcuna zoniz-
zazione di rischio idrogeologico.   
P.T.C.P. risorse idriche e morfostrutture  
La parte più bassa degli ambiti interessa una "area di 
ricarica di tipo A" delle acque sotterranee pedecollinari, 
comportante limitazioni, mentre le parti più elevate ne 
interessano una "di tipo C" (art. 5.3); non sono 
interessati calanchi o crinali (art. 7.6) né le relative 
fasce di rispetto istituite dal presente Piano.  
Edificabilità di massima e prescrizioni  
Entrambi gli ambiti potranno essere edificati od 
oggetto di interventi, ANS_C2.4 con le limitazioni 
di cui all'art. 5.3 del P.T.C.P. 



 
 

s
c

h
e

d
e

 g
e

o
lo

g
ic

h
e

 d
'a

m
b

it
o
 

   

 
                         

S
op

ra
: r

ip
re

sa
 W

NW
-E

S
E 

de
lla

 p
or

zi
on

e 
pi

ù 
el

ev
at

a 
de

ll'a
m

bi
to

; s
ot

to
: r

ip
re

sa
 S

S
E-

NN
W

 d
el

la
 p

or
zi

on
e 

pi
ù 

ba
ss

a.
 

                           
 

marina
Font monospazio

marina
Font monospazio

marina
Font monospazio

marina
Font monospazio

marina
Font monospazio
18

marina
Font monospazio

marina
Font monospazio



Sc
al

a 
1:

50
˙0

00

El
em

en
ti 

di
 cr

iti
cit

à s
tra

tig
ra

fic
a

su
pe

rfi
ci

al
e (

pr
im

i 1
0 

m
 d

i s
pe

ss
or

e)

Te
rri

to
rio

 c
ol

lin
ar

e 
(d

a 
P.

T.
C.

P.
)

Co
nf

in
e 

Co
m

un
al

e

Li
ve

lli
 sa

bb
ios

i s
atu

ri 
e a

rg
ill

os
i s

of
fic

i
as

se
nt

i o
 po

co
 si

gn
ifi

ca
tiv

i: 
ef

fe
tti

 d
i

am
pl

ifi
ca

zi
on

e s
ism

ic
a l

oc
al

e p
oc

o
pr

ob
ab

ili

Li
ve

lli
 sa

bb
io

si 
sa

tu
ri 

e a
rg

ill
e s

of
fic

i:
po

ss
ib

ili
 ce

di
m

en
ti 

e l
iq

ue
fa

zi
on

e

Li
ve

lli
 a

rg
ill

os
i s

of
fic

i:
po

ss
ib

ili
 c

ed
im

en
ti 

po
st-

sis
m

ic
i

Li
ve

lli
 sa

bb
io

si 
sa

tu
ri:

po
ss

ib
ile

 li
qu

ef
az

io
ne



 



20
0

10
0

0

-1
00-2
00

-3
00

-4
00

-4
50

-2
50

-3
00

-3
50

-4
00

-2
00

-1
50

-1
00

-5
0

-1
50 -1
00

-5
0 0

50

60
50

40

30

70

30

40

50

20

10

20

30

40

50
50

CSP
 A

-A
'

Sc
al

a 
1:

50
˙0

00

Ca
rta

 de
gl

i e
lem

en
ti g

eo
lo

gi
ci 

pr
of

on
di

de
su

nt
i d

a 
P.

T.
C.

P.
 e

 p
ub

bl
ic

az
io

ni
 R

ER
CS

P 
B-

B'

RE
R 

14

OS
TE

RI
A 

G.
 B

-B
'

OSTERIA G. A-A'
PO

G
G

IO
 A

-A
'

Is
ob

at
a 

te
tto

 g
hi

ai
e 

se
po

lte
10

 m
 s.

l.m
.

Is
ob

at
a d

el
la

 b
as

e d
ei

 d
ep

os
iti

 A
ES

-5
0 

m
 s.

l.m
.

Is
ob

at
a d

el
la

 b
as

e d
ei

 d
ep

os
iti

 A
EI

-1
00

 m
 s.

l.m
.

Is
ob

at
a 

ac
qu

ife
ro

 C
(s

ab
bi

e 
di

 Im
ol

a)
 -2

00
 m

 s.
l.m

.

Te
rri

to
rio

 c
ol

lin
ar

e/
pl

an
iz

ia
le

de
l C

irc
on

da
rio

 (d
a 

P.
T.

C.
P.

)

Co
nf

in
e 

Co
m

un
al

e

Tr
ac

ci
a 

Se
zi

on
i



 



Se
z 

RE
R 

14

Fo
nt

e 
Se

rv
iz

io
 G

eo
lo

gi
co

 S
ism

ic
o 

e 
de

i S
uo

li
Ca

rto
gr

af
ia

 in
te

ra
tti

va
 - 

Se
zi

on
i G

eo
lo

gi
ch

e 
e 

Pr
ov

e 
G

eo
gn

os
tic

he
de

lla
 p

ia
nu

ra
 e

m
ili

an
o 

ro
m

ag
no

la



 



-100 m s.l.m

0 m s.l.m

-200 m s.l.m

-300 m s.l.m

-400 m s.l.m

100 m s.l.m

200 m s.l.m

pozzi e carotaggi

Argille, Argille limose, limi e limi sabbiosi
Sabbie, sabbie ghiaiose ed argilloso - limose
Ghiaie, ghiaie sabbiose ed argillose

221160P01 - numero banca dati RER e Circondario

unità stratigrafichelimiti unità stratigrafiche

isobata Tetto Ghiaie

isobata depositi AEI

isobata depositi IMO

Sintema Emiliano Romagnolo Inferiore

Sabbie di Imola

AEI
AES Sintema Emiliano Romagnolo Superiore

IMO
Argille AzzurreFAA

221160P417221160P507221160P606221150P615

AES

AEIIMO

FAA

isobata depositi AES

Sezione Castel San Pietro Terme A - A'

esagerazione verticale 10X

Scala 1:50.000

221160P605221160P601



 



Se
zi

on
e 

Ca
ste

l S
an

 P
ie

tro
 T

er
m

e 
B 

- B
'

es
ag

er
az

io
ne

 v
er

tic
al

e 
8X

Sc
al

a 
1:

20
.0

00

Se
zi

on
e 

Po
gg

io
 A

 - 
A

'

22
11

50
P

41
6

22
11

60
P

41
0

22
11

60
P

40
9

22
11

60
P

40
8

22
11

60
P

40
6

22
11

60
P

60
7

22
11

60
P

60
9

22
11

60
P

41
7

22
11

60
P

60
5

22
11

60
P

41
4

0 
m

 s
.l.

m

-5
0 

m
 s

.l.
m

50
 m

 s
.l.

m

-1
50

 m
 s

.l.
m

-1
00

 m
 s

.l.
m

75
 m

 s
.l.

m

-2
00

 m
 s

.l.
m

-2
25

 m
 s

.l.
m

po
zz

i e
 c

ar
ot

ag
gi

A
rg

ill
e,

 A
rg

ill
e 

lim
os

e,
 li

m
i e

 li
m

i s
ab

bi
os

i
Sa

bb
ie

, s
ab

bi
e 

gh
ia

io
se

 e
d 

ar
gi

llo
so

 - 
lim

os
e

G
hi

ai
e,

 g
hi

ai
e 

sa
bb

io
se

 e
d 

ar
gi

llo
se

22
11

60
P4

16
 - 

nu
m

er
o 

ba
nc

a 
da

ti 
RE

R 
e 

Ci
rc

on
da

rio

lim
iti

 u
ni

tà
 st

ra
tig

ra
fic

he

iso
ba

ta
 T

et
to

 G
hi

ai
e

iso
ba

ta
 d

ep
os

iti
 A

ES

iso
ba

ta
 d

ep
os

iti
 A

EI

iso
ba

ta
 d

ep
os

iti
 IM

O

un
ità

 st
ra

tig
ra

fic
he

Si
nt

em
a 

Em
ili

an
o 

Ro
m

ag
no

lo
 In

fe
rio

re

Sa
bb

ie
 d

i I
m

ol
a

A
EI

A
ES

Si
nt

em
a 

Em
ili

an
o 

Ro
m

ag
no

lo
 S

up
er

io
re

IM
O

A
rg

ill
e A

zz
ur

re
FA

A

A
ES

A
EI

IM
O

FA
A

A
ES

IM
O



 



Se
zi

on
e 

O
ste

ria
 G

ra
nd

e A
 - 

A
'

es
ag

er
az

io
ne

 v
er

tic
al

e 
8X

Sc
al

a 
1:

20
.0

00

Se
zi

on
e 

O
ste

ria
 G

ra
nd

e 
B 

- B
'

0 
m

 s
.l.

m

-5
0 

m
 s

.l.
m

50
 m

 s
.l.

m

-1
50

 m
 s

.l.
m

-1
00

 m
 s

.l.
m

75
 m

 s
.l.

m

-2
00

 m
 s

.l.
m

-2
25

 m
 s

.l.
m

s1
0

22
11

50
P

61
6

22
11

50
C

02
3H

22
11

50
C

02
1B

22
11

50
P

60
8

C
P

T
76

po
zz

i e
 c

ar
ot

ag
gi

A
rg

ill
e,

 A
rg

ill
e 

lim
os

e,
 li

m
i e

 li
m

i s
ab

bi
os

i
Sa

bb
ie

, s
ab

bi
e 

gh
ia

io
se

 e
d 

ar
gi

llo
so

 - 
lim

os
e

G
hi

ai
e,

 g
hi

ai
e 

sa
bb

io
se

 e
d 

ar
gi

llo
se

22
11

60
P6

16
 - 

nu
m

er
o 

ba
nc

a 
da

ti 
RE

R 
e 

Ci
rc

on
da

rio

lim
iti

 u
ni

tà
 st

ra
tig

ra
fic

he

iso
ba

ta
 T

et
to

 G
hi

ai
e

iso
ba

ta
 d

ep
os

iti
 A

ES

iso
ba

ta
 d

ep
os

iti
 A

EI

iso
ba

ta
 d

ep
os

iti
 IM

O

un
ità

 st
ra

tig
ra

fic
he

Si
nt

em
a 

Em
ili

an
o 

Ro
m

ag
no

lo
 In

fe
rio

re

Sa
bb

ie
 d

i I
m

ol
a

A
EI

A
ES

Si
nt

em
a 

Em
ili

an
o 

Ro
m

ag
no

lo
 S

up
er

io
re

IM
O

A
rg

ill
e A

zz
ur

re
FA

A

22
11

50
P

61
6

22
11

50
P

60
6

22
11

50
P

60
7

22
11

50
P

62
0

FA
A

A
ES

IM
O

FA
A

A
ES

IM
O



 



TE
RM

E 
A

-A
'

Sc
al

a 
1:

10
˙0

00

Fo
nt

e 
Se

rv
iz

io
 G

eo
lo

gi
co

 S
ism

ic
o 

e 
de

i S
uo

li
Ca

rto
gr

af
ia

 in
te

ra
tti

va
 C

ar
to

gr
af

ia
 G

eo
lo

gi
ca

 d
el

la
 R

eg
io

ne
 E

m
ili

a 
- R

om
ag

na
Es

tra
tto

 se
zi

on
i 2

38
03

0_
SA

N
 M

A
RT

IN
O

 IN
 P

ED
RI

O
LO

 e
 2

38
04

0_
CA

ST
EL

 S
A

N
 P

IE
TR

O
 S

U
D

A
ES

8a
 - 

U
ni

tà
 d

i M
od

en
a

a3
 - 

D
ep

os
ito

 d
i v

er
sa

nt
e s

.l.

b1
 - 

D
ep

os
ito

 a
llu

vi
on

al
e 

in
 e

vo
lu

zi
on

e

A
ES

 - 
Si

nt
em

a 
Em

ili
an

o-
Ro

m
ag

no
lo

   
   

   
  S

up
er

io
re

A
ES

7b
 - 

U
ni

tà
 d

i V
ig

no
la

FA
A 

- A
rg

ill
e A

zz
ur

re

a1
b 

- D
ep

os
ito

 d
i f

ra
na

 a
tti

va
 p

er
 sc

iv
ol

am
en

to

A
ES

8 
- S

ub
sin

te
m

a 
di

 R
av

en
na

A
ES

6 
- S

ub
sin

te
m

a 
di

 B
az

za
no

IM
O

 - 
Sa

bb
ie

 d
i I

m
ol

a

Tr
ac

ci
a 

Se
zi

on
e

i2
 - 

Co
no

id
e 

to
rre

nt
iz

ia
 in

at
tiv

a



 



Se
zi

on
e T

er
m

e A
 - 

A
'

To
rre

nt
e 

Si
lla

ro
St

ab
ili

m
en

ti 
Te

rm
al

i

-1
00

 m
 s.

l.m

0 
m

 s.
l.m

10
0 

m
 s.

l.m

  5
0 

m
 s.

l.m

15
0 

m
 s.

l.m

-5
0 

m
 s.

l.m

20
0 

m
 s.

l.m
A

ES
A

ES
6

A
ES

8a
b1

A
ES

8a

FA
A

A
ES

7b

IM
O

Ca
' R

os
sa

Ca
se

tti
 S

eg
a

A
ES

8

U
ni

tà
 S

tra
tig

ra
fic

he

es
ag

er
az

io
ne

 v
er

tic
al

e 
2X

Sc
al

a 
1:

10
.0

00

FA
A

A
rg

ill
e 

A
zz

ur
re

 - 
lit

of
ac

ie
s 

ar
en

ac
ea

A
rg

ill
e,

 a
rg

ill
e 

m
ar

no
se

, m
ar

ne
 a

rg
ill

os
e 

e 
si

lto
se

 g
rig

ie
 e

 g
rig

io
-a

zz
ur

re
,

ta
lo

ra
 g

rig
io

 p
lu

m
be

o,
 in

 st
ra

ti 
m

ed
i e

 su
bo

rd
in

at
am

en
te

 so
tti

li;
 p

ot
en

za
 fi

no
a 

25
0 

m
 c

irc
a

AE
S8

a
U

ni
tà

 d
i M

od
en

a:
G

hi
ai

e p
re

va
le

nt
i e

 sa
bb

ie
, r

ic
op

er
te

 d
a u

na
 co

ltr
e l

im
os

o 
ar

gi
llo

sa
 d

isc
on

tin
ua

AE
S7

b
U

ni
ta

 d
i V

ig
no

la
:

G
hi

ai
e p

as
sa

nt
i a

 sa
bb

ie
 e 

lim
i o

rg
an

iz
za

ti 
in

 al
cu

ni
 o

rd
in

i d
i t

er
ra

zz
i a

llu
vi

on
al

i

AE
S6

Su
bs

in
te

m
a 

di
 B

az
za

no
:

G
hi

ai
e p

as
sa

nt
i a

 sa
bb

ie
 e 

lim
i o

rg
an

iz
za

ti 
in

 al
cu

ni
 o

rd
in

i d
i t

er
ra

zz
i a

llu
vi

on
al

i
A

ES
Si

nt
em

a 
Em

ili
an

o-
R

om
ag

no
lo

 S
up

er
io

re
 :

G
hi

ai
e,

 sa
bb

ie
, l

im
i e

d 
ar

gi
lle

 d
i p

ia
na

 in
tra

va
lli

va
, d

i c
on

oi
de

e 
di

 p
ia

na
 a

llu
vi

on
al

e

IM
O

A
rg

ill
e 

A
zz

ur
re

 - 
lit

of
ac

ie
s 

ar
en

ac
ea

D
ep

os
iti

 sa
bb

io
si 

ed
 ar

en
iti

ci
 fi

ni
 e 

fin
iss

im
i, 

su
bo

rd
in

at
am

en
te

 a 
gr

an
a m

ed
ia

e 
gr

os
so

la
na

, g
en

er
al

m
en

te
 p

oc
o 

ce
m

en
ta

ti,
 in

 st
ra

ti 
pe

r l
o 

pi
ù 

am
al

ga
m

at
i;

Sp
es

so
re

 m
as

sim
o 

di
 q

ua
si 

60
 m

et
ri,

 su
pe

rio
re

 a
i 1

50
 m

 n
el

 so
tto

su
ol

o

b1
D

ep
os

ito
 a

llu
vi

on
al

e 
in

 e
vo

lu
zi

on
e

G
hi

ai
e,

 t
al

or
a 

em
br

ic
ia

te
, 

sa
bb

ie
 e

 l
im

i 
ar

gi
llo

si
 d

i 
or

ig
in

e 
fl

uv
ia

le
,

at
tu

al
m

en
te

 s
og

ge
tt

i 
a 

va
ri

az
io

ni
 d

ov
ut

e 
al

la
 d

in
am

ic
a 

fl
uv

ia
le

A
ES

8
Su

bs
in

te
m

a 
di

 R
av

en
na

:
G

hi
ai

e d
a m

ol
to

 g
ro

ss
ol

an
e a

 fi
ni

 co
n 

m
at

ric
e s

ab
bi

os
a, 

sa
bb

ie
 e 

lim
i s

tra
tif

ic
at

i
co

n 
co

pe
rt

ur
a 

di
sc

on
tin

ua
 d

i 
lim

i 
ar

gi
llo

si
, 

lim
i 

e 
lim

i 
sa

bb
io

si



 


	CSP_PSC_SCHEDE_GEOLOGICHE_copertina.pdf
	CSP_PSC_SCHEDE_GEOLOGICHE_INTESA_testo.pdf



